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5. L’A N A LISI ST R A T E G IC A

A ccan to  all'analisi opera tiva  relativa a lT approfond im ento  delle segnalazioni di 
operazion i so spe tte , ch e  fa rife rim en to  a singoli casi o  v icende, la U IF  svolge u n ’attività 
d i analisi strategica, c o n  obiettiv i p iù  am pi, rivolta all’individuazione e alla valu tazione 
d i fenom eni, ten d en ze , prassi operative, pun ti d i debo lezza del sistem a che em ergono  
dall’ap p ro fo n d im e n to  delle segnalazioni e da  ogn i altro  e lem en to  conoscitivo  a 
d isposizione delTUnità.

La d istinzione tra  le due attività è delineata negli standard in ternazionali* '. L ’analisi 
strategica o ffre  su p p o rto  alle scelte gestionali della U IF , fo rn e n d o  e lem en ti di ind irizzo  
alle diverse attività opera tive e co n trib u en d o  alla p rogram m azione dell’azione 
istituzionale e alla se lezione degli ob iettiv i p rio ritari da perseguire.

5.1. Caratteristiche e finalità

L ’analisi strategica poggia su  due pilastri. Il p r im o  è rapp resen ta to  dalla rilevazione 
delle tipo log ie e degli schem i d i co n d o tte  finanziarie anom ale, il secondo  dall’attività di 
o sservazione e stud io  dei flussi finanziari e dei fenom eni d i riciclaggio42.

T ra le finalità dell’analisi strategica rien tra  l’ind iv iduazione di elem enti utili ai fini 
della valu taz ione del risch io  a livello sia d i sistem a sia d i peculiari am biti operativi. 
S o tto  il p r im o  profilo , essa con tribu isce  a ind iv iduare gli aspetti che co n co rro n o  
all’e laboraz ione del risk assessmtnt nazionale*J; so tto  il secondo , p erm e tte  d i sviluppare 
conoscenze udii all’iden tificazione del g rado  di rischiosità di se tto ri econom ici, 
categorie di soggetti e di strum enti, realtà te rrito ria li

Le m etodo log ie  u tilizzate variano  in  relazione al fenom eno  esam inato , ai dati 
d isponib ili e agli o b ie ttiv i perseguiti. L ’applicazione di tecn iche quantitative p e rm e tte  di 
identificare ten d en ze  e anom alie su basi statistiche; il ru o lo  della variabile d ’in teresse 
v iene analizzato  s fru ttan d o  g rand i m asse di dati e ten en d o  co n to  di tu tte  le altre 
in fo rm az io n i rilevan ti

L 'a ttiv ità  di s tu d io  utilizza il com plesso  dei dati disponibili p resso  l ’U nità , in  
partico lare le Segnalazioni A ntiriciclaggio A ggregate e le in fo rm az ion i relative alle 
segnalazioni di o p eraz io n i so spe tte  disponibili n e l sistem a RA D A R . Q u an d o  necessario  
v en g o n o  im piegati u lterio ri dati richiesti agli in te rm ed iari e i risultati e le in fo rm azion i 
o tte n u ti nell’am b ito  delie altre attività operative della U IF , quali l’attività ispettiva e la 
co llaboraz ione con a ltre  au torità a  livello nazionale e in tem azionale.

L ’Unità si avvale dei dati tratti dalla Matrice dei Conti e dalla Centrale dei Rischi, il cui 
accesso è assicurato dal rapporto isiitM^onak diretto con la Banca dltaHa. Vengono anche utilizate 
informazioni provenienti da basi-dati commerciali e fonti aperte.

i| Cfr. Raccomandazione 29 de] GAFI ed Egvtont Group of TvuwcialInieHigenct Unto Qprrationa! Guidarnefor 
FIUAciivitUf and tht Excbang: of Information, 28 October 2013, punti 41-42.
41 Cfr. art- 6, commi 6, letreia a), e 7. lettera a), d.igs. n. 231/2007.
43 Si vada il § 7.2.1.
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Oltre ad accrescete le conoscenze generali sul fenomeno de] ¿ciclaggio a beneficio 
del sistema, l’analisi strategica mira a produrre risultati sul piano operativo. Valori 
anomali individuati attraverso l’uso di un modello econometrico possono permettere di 
individuare situazioni e contesti suscettibili di essere oggetto di un’analisi approfondita.

Dati agg regati: 
i f lu ssi S.AR.A.

5 .2 .1 diati aggregati

La principale fonte di dati a disposizione delTUnità per l’analisi dei flussi finanziari 
ex art 6 del d.lgs. n. 231/2007 è rappresentata dalle Segnalazioni Antiriciclaggio 
Aggregate (S A R A .), trasmesse mensilmente dagli intermediari finanziari. Tali flussi 
sono prodotti sulla base dell’aggregazione delle informazioni contenute nell’AUI 
tenuto presso ciascun intermediario. I dati S A R A , riguardano tutte le operazioni 
disposte dalla clientela per importi (anche frazionati) superiori alla soglia di 15.000 
euro; rispetto agli altri numerosi paesi in cui è prevista la trasmissione di flussi 
d’informazioni che prescindono dalla presenza di un elemento di sospetto, i dati 
S.AR.A. si connotano per il carattere aggregato e anonimo.

I  criteri dt aggregatone riguardano lo strumtnto Jtnanqwrio u tiliza to  (bonifico, versamento o 
prelievo d i contanti, ecc.), l ’ubicatone della dipendenza dell'intermediario segnalante, il settore di 
attività economica e la residenza del cliente, l ’ubicatole del soggetto controparte e del suo 
intermediario. Vengono segnalate sia le operatoni in entrata (accrediti, versametiti, ecc.) sia quelle in 
uscita (addebiti, prelievi, ecc.), indicando separatamente l ’eventuale ammontare delle transa^wni 
disposte u tilizando denaro contante.

i dati s a r a  La Tavola 5.1 riporta, per ciascuna tipologia di intermediari, le principali statistiche 
relative alle segnalazioni S A R A , ricevute dalla UIF nel 2013.

Le banche continuano a inviare la gran parte dei dati (96% del totale). Rispetto al 
2012, il numero di record aggregati trasmessi e quello delle operazioni sottostanti sono 
rimasti sostanzialmente invariati, a fronte di un calo del 10% degli importi.

J si dim inutont degli imporli è riconducibile alle segnalatoci provenienti dalle banche. l~e altre 
cate^nie di segnalanti, ad eccetone degli “A ltr i intermediari finant< *n”hanno registrato inwce valori 
in aumento: le SG R  e g li 1M E L mostrano incrementi superiori a l 20% . Anche il numero delle 
operatoni si è ridotto per le banche, mentre è aumentato per «li altri segnalanti. R isulta 
particolarmente marcato l ’incremento del numero di operatoni registrate da alcuni Istitu ti di moneta 
elettronica.
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Tavola S. 1
Segnalazioni Antiriciclaggio Aggregate (dati S.AR.A.) 

Statistiche descrittive 
2013

Tipologia degli intermediari
Numero dei 

segnalanti 
nell’anno

Numero totale dei 
dati aggregati 

inviati 1

Importo totale 
dei dati 

aggregati inviati 
fmiliardi di euro)

Numero totale 
delle operazioni 
sottostanti ■ dati 

»xertgati

Banche, Poste e CDP 732 96.875.112 21.035,0 296.258.019

Società fiduciarie 290 82.776 52¿ 204.773

Altri intermediari finanziari2 200 1.288.084 326,9 4.552.786

SGR 185 1.280.842 208,1 4.610.845

SIM 149 168.700 89,0 5.401.883

Imprese ed enti assicuranti 91 1.330.274 115,5 3.031-160

Istituti di moneta elettronica 3 12.666 1,2 221.659

Totale 1.650 101.038.454 21.827,9 314.331.125

1 H dato aggregato cosormscc il dato elementare delia segnalazione antind alaggio S~4R_A_ e -viene calcolato dal 
segnalante [aggroppando le singole operazioni secondo i vari criteri di aggregazione previsti (ad esempio, tipologia 
dell’operazione, ubicazione deU'intertnediario ecc.).
* Si fa riferimento agii intermediari iscritti oell’elenco speciale ex u t  10? TUB previsto dalia normativa vigente 
prima della riforma di cui al d-lg«. n. 141 /2010.

All’interno del flusso S.AR.A. le operazioni realizzate in contanti costituiscono Le operazioni 

una delle informazioni più rilevanti in un’ottica di prevenzione del riciclaggio. NeBe >ncontanti 
segnalazioni viene riportato — oltre all’ammontare dei prelievi e dei versamenti di 
contante operati su conti correnti — anche l’importo regolato in contanti di transazioni 
di vario tipo (ad esempio compravendita di titoli ed emissione di certificati di 
deposito). Rispetto al 2012 la movimentazione in contante è diminuita del 5%, 
confermando una tendenza decrescente.

I l valori complessivo della mommentaton: in contante si attesta sm 266 miliardi di euro, con il 
consueto forte divario tra operazioni in entrata (219 miliardi} : in usata (47 miliardi); queste ultime, 
infatti, risultano maggiotwente fratonate e, pertanto, si collocano al di sotto della soglia di 
registratone, non rientrando quindi nelle segnalatone

L’analisi territoriale dell’incidenza dell'operatività in contante mostta una marcata 
divaricazione: nel Meridione e nelle isole l’incidenza rispetto al totale della 
movimentazione è compresa tra il 4 e il 14%, mentre nel Centro-nord essa non supera 
quasi mai il 4% (Figura 5.1). Al Centro-nord, le province con le percentuali più alte 
sono quelle limitrofe a zone di confine, in particolare con paesi considerati a fiscalità 
privilegiata com e la Svizzera, il Principato di Monaco e La Repubblica di San Marino.

L’intensità del ricorso al contante, tuttavia, riflette anche le differenze nelle prassi 
di pagamento e nello spessore del settore finanziario nelle vane aree territoriali; alcuni 
studi hanno mostrato come, tenendo conto di questi fattori, l’incidenza dell’uso del 
contante risulti relativamente elevata anche in aree dell’Italia settentrionale*4.

^ Cfi. ad es. Ardizzi e Iachini, 2013, Eftngentiià utili abitudini di pagamento: confronto tra patsi amper e 
iptcìfiàtà ttùkant, Banca d'Italia, Questioni di economia e finanza, n. 144.
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Figura 5.1

li ricorso al contante, per area geografica

2013

P eso  operatività In contante (percentuale)

| 10,0%-1,2% I I 13% -2,1%  I - I 2.2%-2.6% 1 ^  .- -.I 2,7%-3,9%
IBgil 4fl%4 V» M  6,4%-8,S% S.6%-13,9%

Noca: I dati non includono le operazioni effettuate da clientela operante nei setto ri Pubblica 
Ammimitrazione e intermediari bancari e finanziari residenti; le operazioni eseguite da soggetti 
riconducibili a tali settori sono infatti esenti da segnalazione, in quanto sottoposte a procedure di 
adeguata verificata in Forma semplificata.

A ccan to  all’utilizzo di con tan te , il bonifico  costitu isce  un  a ltro  strum en to  di 
pagam en to  censito  nei flussi S.AR.A- che riveste partico lare im p o rtan za  nell’am bito  del 
co n tra sto  alla crim inalità finanziaria.

C ontenu to  Rispettò alle altre operatività, il contenuto informativo delle segnalazioni riferite ai bonifici è più 
inform ativo del articolato comprendendo anche le informazioni riguardanti il comune (o paese stramen) di residenza 

bonifici wnjrtparti e ¿gi ¿„o intermediario. Ciò permette di analizzare i flussi sulla base della 
provenienza e della destinazione territoriale dei fondi. Di particolare interesse sono i casi in cui 
l'intermediario estero coinvolto nel trasferimento i loca&zz?*0 *tt tín poese a fiscalità privilegiata o non 
cooperativo.
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Il peso dii bonifici da e verso la Svinerà ha subito una leggera flessione rispetto all'anno scorso, 
passando dal 60 al 55% del totale. Nelle altre p o s tin i di vertice continuano a collocarsi, pur con 
importi molto inferiori, pia™? asiatiche dtU'estrmo oriente (soprattutto Hong Kong, ma anche 
Singapors e Taiwan), gH Emirati Arabi Uniti (Abu Dbabi, Dubai), il 'Principato di Monaco e la 
Repubblica di San Marino. Anche i flussi con la Turchia sono intensi.

...e  p er reg ione  L a Tavola 5.2 m ostra  l 'im p o rto  dei flussi scam biati c o n  paesi e te rrito ri a fiscalità 
ital'ana privilegiata o  n o n  cooperativ i, ripartiti secondo  la reg ione italia n a d i origine o  di 

destinazione dei bonifici-
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Tavola 5.2
Bonifici verso e da paesi e territori a fiscali ti privilegiata o non cooperativi, per regione

2013
Bonifici in uscita 

verso paesi a fiscalità 
privilegiata о non 

cooperativi
{milioni di euro)

% sul totale

Bonifici in entrata 
da paesi a fiscalità 
privilegiata о non 

co opera ti vi 
(milioni di euro)

% sul totale

[ulta Nord-Occidentale <1.873 66,6% 4S.189 57,2%

Liguria 2.54S 4.1% 2.576 3.3%

Lombardia 33.978 54.1 % 35.256 44,6%

Piemonte 5.324 8.5% 7.280 9,2%

Ville d'Aosta 24 0.0% 77 0,1%

Italia Nord-Orientale 9.310 14,8*/, 16*384 20,7%
Emilia Romagna 4.105 6,54 8.4^ 10,7%
Fnub Venezia Giulia 713 1.1% 918 1.2%

Trentino AJto Adige <00 0.6% 600 0,8%
Veneto 4.092 6,5% 6.416 8,1%

Italia Centrale 9.715 15,5% 13.339 16,9%

Lazio 5.625 93% 5.192 6,tì%
Marche 470 0,7% 1.535 1.4%
Toscana 3 284 5,2% 6.765 8,6%
Umbria 136 0,2% 297 0,4%

Italia Meridionale 1.679 2,7% 3.335 4,2%
Abruzzo 205 0,3% 1.599 2,0%
Basilicata 15 0,0% 34 0,0%
Calabria 45 0.1% 127 0,2*/.
Campania 1.027 1.6% 1.122 1/%
Molise 51 0,1% 28 0,0%
Puglia 336 0,5% 424 0.5%
Italia Insulare
Sardegna
Sicilia

264
44

240

0,5%
0,1%
0,4%

714
397
318

0,9%
0,5"/.
0,4%

Totale Italia 62.862 J00,0% 79.011 100,0%
Nota: I dati non includono le operazioni effettuate da clientela operante nei settori Pubblica Ammimstrazione e 
intermediari bancari c finanziari residenti; le operazioni eseguite da soggetti riconducibili a tali settori sono infatti 
esenti da segnalazione, in quanto sottoposte a procedure di adeguata verificata in forma semplificata.

Come negli anni precedenti, la gran parte degK scambi con i paesi a fiscalità 
privilegiata o non cooperativi continua a interessare le regioni dell’Italia nord­
occidentale (il 67% del totale nazionale nel caso delle uscite, il 57% nel caso delle 
entrate). La quota dell’Italia nord-orientale e quella dell’Italia centrale rimangono 
intorno al 15%-20% ciascuna. L’incidenza dell’Italia meridionale e insulare resta stabile 
e di molto inferiore.

In generale, l ’ampit^a del fenomeno tende a riflettere le dimensioni dell'attività economica e 
l'apertura verso l ’estero di ciascuna regione; eventuali anomalie a livello locale (provinciale o comunale)
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possono essere identificate con analisi econometriche che confrontano i flu ssi con i ''fondamentali“ 
economici dei paesi e delle aree d tl territorio italiano interessati*c.

5.3. Le analisi dei dati aggregati e le attività di studio

L’analisi dei flussi finanziari riveste un ruolo strategico nell’attività di prevenzione 
e contrasto del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo. L'Unità conduce sia 
approfondimenti puntuali su eventuali anomalie che emergano dai dad sia analisi su 
fenomeni più ampi relativi, ad esempio, a particolari strumenti di pagamento, aree 
territoriali e settori dell’economia.

l controlli Le segnalazioni aggregate costituiscono la principale fonte di cui si avvale la UIF 
statistici... nello svolgimento della propria funzione di analisi dei flussi finanziari. I flussi S.AR.A.

sono sottoposti, al m om ento dell’acquisizione, a controlli statistici automatici allo 
scopo di migliorare la qualità dei dati e, cosi, l’affidabilità dell’analisi. Tale attività di 
controllo si basa su metodi quantitativi e mira a identificare eventuali elementi di 
anomalia che siano meritevoli di approfondimento.

... e I valori anomali sono individuati sia confrontando i dati inviati da un segnalante
ind iv iduazione con queUj complessivamente ricevuti nel periodo dagli altri intermediari, sia 
delle  anom alia  . , . . . r  . . , , ,

analizzando l andamento storico dei dati fomiti nel tempo da uno stesso segnalante.

N ei 2013 la U IF  ba inviato rilievi statistici a 882 intermedian (di cui 629 banche); 
nell’insieme, i  record aggregati risultati statisticamente anomali t  sottoposti alla verifica 
dell’intermediario sono sta ti oltre 12.000. N ella maggior parte dei casi gU intermediari hanno 
confermato il  dato inviato (77%  nel caso di banche e Poste, 93% nel caso dei restanti intermediari 

finanziari); per la parte residua si è trattato d i dati errati, successivamente corretti dai segnalanti. In  
511 casi, p a ri a l 5%  dei rilievi confermati dagli intermediari, è stato indicato un legame tra il dato 
aggregato oggetto d tl rilievo statistico e una o p iù  segnalarvi di aperadora sospette già trasmesse alla 
U IF. In ulteriori 231 casi il  rilievo ha rappresentato uno stimolo affinché ¡’intermediario considerasse 
l ’operatività sotto esame ai fin i iti un’eventuale segnalatone d i operatone sospetta.

N el corso del 2013 è proseguita l’attività di ricerca basata sull’impiego di modelli 
econometrici e sulla valorizzazione degli incroci con le altre banche dati della UIF e 
della Banca d’Italia. Gli studi condotti e quelli in corso, oltre ad accrescere le 
conoscenze sui fenomeni e le operatività analizzati, hanno l'obiettivo di fornire 
indicazioni utili per indirizzare l’attività di contrasto e prevenzione, ad esempio 
attraverso l’elaborazione di indicatori per la valutazione dell’esposizione al rischio di 
singoli intermediari o di specifiche aree territoriali47.

s tu d io  su  Nell’ambito di un primo filone di analisi è stato condotto uno studio 
offsfiorè econometrico dei flussi finanziari verso i paesi a rischio di riciclaggio (cfr. riquadro 

successivo)48. Il lavoro analizza i bonifici dall’Italia verso l’estero nel periodo 2007­
2010: tenendo conto delle principali determinanti economiche di tali flussi, lo studio

46 Si veda il § 5-3.
47 Si veda A § 7.2.1.
-18 Cfr. "Financial iToas lo tax bavfni: D:ltrminonts and ammattì' (“Flussi finanziari verso i paradisi fiscali: 
Determinanti e anomalie”), di A. Cassetta e C. Pauseili (UIF), L. Rizzica e M. Tonello (Banca d’Italia), 
(JIF, Quaderni dell’an¿riciclaggio. Collana Analisi e studi, n i ,  m arzo  2014. Lo studio è reperibile anche 
sul sito ìfitermt defla UIF f t i r f p : / /\rw w .b an cad itid ia .» /T j^ F /p u b b lic a z b n i-u if/u u i.d e m i analisi ¡audfl-
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m ira a ind iv iduare i dati da considerare anom ali. I flussi anom ali così iden tificati 
p resen tan o  correlazion i positive e significative con m isure dell’ “ opacità”  in  m ateria 
fiscale, societaria e finanziaria dei paesi di destinazione dei fondi; tale opacità  rende  u n  
p aese  a ttraen te  sia p e r  i flussi connessi all’evasione fiscale, sia p e r  quelli co n n essi al 
riciclaggio. I  flussi anom ali risu ltano correlati anche con  ind icato ri della crim inalità 
nelle p rov ince di o rig ine dei bonifici.

Flussi finanziari verso i paradisi fiscali: 
detetminanti e anomalie

La com un ità  in tem aziona le  conco rda nel r itenere  che  i paesi cosiddetti 
“parad isi fiscali” — caratterizzati dall’opac ità  dei sistem i finanziari e dal basso  livello di 
jitìposiz ione fiscale' — p o ssan o  a ttrarre  cap ita li.dall’o rig iaé  dubb ia  collegati ad  attività 
illecite,',in partico lare  a riciclaggi o^ di p ro v en ti crim inali e di evasione fiscale.

A vvalendosi .'di un a  ricca banca dati, che' include le. Segnai azion i A ntinciclaggio  
A ggregate. (S.AR:A.), lo-: s ta d io  iin tèn d è  spiegare i flussi ! finanziari dall’Italia v ersò  
.l'este to j ;os$£JcwtH'hél' p e r i ^ p  ;2007-2010,. sulla base delle principali!- variabili socio- 
ecòispmlchle.'.A taf-fine l'analisi utilizza u n  m odello  econom etrico  in  cui il v o lu m e dei 
flussi- finanziari bilaterali è pro p o rz io n ale  alla “m assa econom ica”; dei d u e  paesi 
co invo lti e inversam en te  p ro p o rz io n ale  alla distanza tra i due.. Il m odello ’è app lica to  ai 
bon ific i in  p arten za  dalle 110 p rov ince italiane, verso  142 paesi esteri, “a risch io” e n o n . 
J  paesi à risch iò  considerati, nell’analisi inc lu d o n o  sia" quelli, a. reg im e fiscale' p riv ileg iato  
è o n tè n u ti nelle  liste 'd e l  M E F  sia ulteriori paesi m ò n ito ra ti dalla' U IF ; sulla base delle 
ev idenze' fo rn ite  dall’operatività;

, L o  s tud io  m o s tra .c h e  i flussi verso  ì paesi esteri p o sso n o  essere spiegati da un 
àm pio  sei di variàbili eco n o m ich e  e  's’ocio -dem og tafiche relative alla p rov incia d i origine 
e  al paese  d i destinazione, d e i flussi. I paesi à. rischio, tu ttav ia , a ttraggono  u n  vo lum e di 
flussi1, finanziari più, e lev a to ,. rispe tto  ■ à ' . q uan to  sia g iustificato . dalle rispettive 
caratteristiche' e c o n o m ich e  e socio-dem ografiche .

N e lla -sec o n d a  p a rte ; Io stud iò  si concen tra  sull’an a lis i'd e lle  anom alie. V iene 
c o s tru ito  un- “indice di anom alia”  che assum e un .valo re  tan to  m aggio re q u an to  il valo re  
de i singoli flussi osserva ti sia supcrio re  a quello  spiegato  dal m odello  sulla b ase  dei 
fo ridàm entah  econom ici. C o m e atteso; tale ind ice risulta, p iù  eleva to  nel caso dei flussi 
v e rso  i  paesi a rischio.

In o ltre , lo. s tù d io  m ostra  com e i  flussi p iù  anom ali ten d an o  a p ro v en ire  dalle 
p ro v in ce  c o n  il m aggior n u m ero  di crim ini legati al traffico  d i d roga é altri reati e da 
'quelle ch è  inv iano  alla U IF  il m aggior n u m ero  idi segnalazioni di o p eraz io n i sospette . 
L>al lato dei paesi di destinazione em erge u n a  co rrelazione positiva tra i flussi p iù  
anom ali e un  ind icato re  che  ¿u su ra  il grado, d i op ac ità  dei paesi in m ateria  fiscale, 
Societària e  finanziaria.

E lab o raz io n i u lterio ri co n sen to n o  di o ttenere  una m ap p atu ra  provinciale  
dell'incidenza dei flussi p iù  anom ali sul to ta le  dei flussi p rovinciali (cfr. Figura 5.4). Le 
p ro v in ce  co n  la m aggior incidenza (riporta te  in ro sso  scuro) so n o  distribu ite  in  varie 
aree  del paese  e inc ludono  distre tti delle reg ion i con u n  elevato  n u m e ro  di d enunce  p e r  
associazione di tipo  m afioso , ricche p ro v in ce  se tten trionali, n o n ch é  p rov ince  di 
confine.
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Figura 5.4

Incidenza provinciale dei flussi anomali

P ercen tu a le  v riw i loom aU
I I 0 0* Em i 0,1%-w* EZZ3 I4*-33H IB S  3.6*-9,2«

Noat Le province in rosio scuro s o d o  quelle per le quali l'incìdenzz dei flussi anomali è 
significidvaiTKnre superiore, secondo criteri statistici, a quella fisiologica.

Studio  sul L ’interesse per i paesi generalm ente indicati com e paradisi fiscali o centri 
paradisi fiscali f i n a n z i a r i  offshore è m otivato dal fatto che essi coprono una quota di rilievo dei flussi 

finanziari intemazionali. Per tale m otivo è sem pre più diffusa la consapevolezza che tali 
paesi possano attrarre notevoli flussi di denaro di origine illecita, facilitandone il 
riciclaggio. In tale ottica è stato realizzato un ulteriore studio per evidenziare com e i 
paesi a fiscalità privilegiata o non cooperativi si differenzino tra loro per il grado di 
opacità dei rispettivi sistem i finanziari. Il lavoro fornisce anche indicazioni quantitative 
sulla rilevanza intem azionale del fenomeno.

1 paesi a fiscalità privilegiata o non cooperativi sono sta ti classificati a seconda che siano 
contraddistinti da un livello di opacità basso, medie o alto; i vari gruppi presentano caratteristiche 
geografiche ed economiche specifiche. L'indicatore elaborato ha consentito anche d i classificare i vari 
paesi in base a l tipo di opacità prevalente che li caratteri~*a (societaria, finanziaria o fiscale). 
Vengono quindi analizzati i  flu ssi finanziari im putabili a ta li paesi m contropartita con lIta lia  
(tratti dai dati S^41L A .); i  flu ssi con i  paesi a maggior grado di opacità presentano una dinamica 
temporale incoerente con quella che caratterizza i flu ssi con il resto del mondo. Infine, l ’anaksi massiva 
delle segnalazioni di operazioni sospette in  cui risultano coinvolti i paesi a fiscalità privilegiata o non 
cooperativi ha consentito di evidenziare alcune caratteristiche tipologiche dell’operatività segnalata.
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N ell’am bito dell’attività di analisi rivolta alFelaborazione di indicatori di indicatori di 

esposizione al fischio, la U IF , congiuntam ente con la Vigilanza della Banca d ’Italia, sta 
m ettendo a punto  un insieme di indicatori di esposizione al rischio di riciclaggio, da 
utilizzare nell’attività istituzionale. U n possibile impiego è diretto a ottenere 
inform azioni utili per valutare il grado di collaborazione attiva: la U IF  sta affinando 
m etodiche di tipo econom etrico per stimare la relazione tra le SOS inviate da un 
singolo interm ediario con r if e r im e n t o  a un  determ inato am bito territoriale  e a u n  

insieme di potenziali variabili “esplicative” .

Tali variabili includono, oltre alle misure di esposizione al rischio già mevtonate, indicatoti 
territoriali sodo-economia, finanziari, demografici e gttdivüm¡ e caratteristiche dell'operatività 
deU’intermtdiario interessato. I  risultati delle analisi preliminari finora condotte sembrano confermare 
l ’esistenza di una relazione stabile tra la numerosità su base provinciale delle SO S per intermediano e 
l'insieme delle variabili u tiliza te.

Lo scostam ento tra num ero  di SOS effettivamente inviate e num ero di SOS 
“attese” sulla base del m odello, se particolarm ente m arcato, potrà contnbuire, insieme 
alle altre evidenze disponibili, a orientare l’azione delTUnità, per accrescere la 
collaborazione attiva degli o p e ra to li

L ’utilizzo dei dati S.AR.A., infine, è volto a effettuare approfondim enti mirati nel ... e analisi del 
quadro della collaborazione con le A utorità di vigilanza e le altre istituzioni attive nella póliaborazione 
prevenzione e nel contrasto  alla criminalità organizzata e al finanziam ento del attiva 

terrorism o (D IA , G uardia di Finanza e A utorità giudiziaria).

5.4. Le d ich iarazion i oro

La legislazione in  materia di regolam entazione del m ercato dell’oro  (L n. 7 /2000  e 
successive m odifiche) prevede che la U IF  riceva le dichiarazioni relative alle operazioni 
di trasferim ento (da e verso l’estero) e com m ercio di o ro  da investim ento e di materiali 
d ’oro  a uso prevalentem ente industriale (diversi dall’oro  da gioielleria), di im porto  pari
o superiore a 12.500 euro.

h a  U IF  cura la relativa banca dati Come previsto dalia legge, le informatoti! oggetto delle 
dichiara-̂ torti sono messe a disposinone delle competenti amministrazioni a fin i fiscali, antiriciclaggio, 
di ordine e di sicure^apubblica; la U IF effettua specifiche elaboratori ed estratoni su richiesta della 
Guardia di Finanza.

La Tavola 5.3 indica le diverse categorie di operazioni in oro  segnalate alla U IF nel S tatistiche  delie 
biennio 2012-2013, riportando  il num ero di dichiarazioni ricevute, quello delle dìc^iaraz,oni oro 
corrispondenti singole operazioni segnalate e il valore complessivo dichiarato.
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Tavola 5.3
D ichiarazioni relative alle operazioni in  oro

2012 2013

Tipologia di 
operazione

Numero di 
dichiarazioni

Numero di 
operazioni

Valore
dichiarato
(milioni di 

euro)

Numero di 
dichiarazioni

Numero di 
operazioni

Valore
dichiarato
(milioni di 

euro)

Compravendita 44.281 116.883 21.290 43.561 119.715 19.034

Prestito d’uso 
(accensione) 1.939 4.101 2.311 1.980 3.439 1.320

Prestito d’uso 
(restituzione) 
Altra

1.700 2.102 368 920 1.155 144

operazione 
non finanziaria 
Trasferimento

167 566 1.026 114 318 339

al seguirò verso 
estero
Trasferimento

790 810 1562 649 662 263

al seguito da 
estero

20 20 16 15 15 2

Conferimento 
in garanzia 
Servizi di

9 10 2 8 13 1

consegna p?r
investimenti
oro

3 10 0 10 17 1

Totale 48.909 124.502 26.575 47.257 125.334 21.103
Nota: Le statistiche riportate in questa tavola tengono conto di rettifiche basate sull» quotazione di mercato dell’oro 
ne] caso in cui i dari dichiarati in singole transazioni »ino risultati palesemente incoerenti con esse.

Il confronto del 2013 con l’anno precedente m ostra una sostanziale stazionarietà 
del num ero di operazioni, a fronte di una dim inuzione degli im porti dichiarati pari a 
circa il 20%; vi ha contribuito l’apprezzabile calo delle quotazioni dell’oro, dopo una 
crescita decennale.

Distribuzione per Con riferimento al 2013, agli operatori professionali è imputabile circa l’80% degli 
dichiarante segnalati (in crescita asp e tto  all’anno precedente), m entre la quota delle banche

è in dim inuzione e rappresenta circa il 20%; le segnalazioni degli altri soggetti 
(operatori non  professionali e privati) rim angono una com ponente marginale.

Gli acquisti da controparti persone fisiche, in larga misura “com pro-oro”, 
presentano nel secondo semestre 2013 una m arcata flessione, segnalando che il 
fenom eno potrebbe essere in fase regressiva dopo un lungo periodo di crescita45.

D istribuzione delie  La quota delle operazioni con controparti estere, che am m onta a circa 7,5 miliardi 
con troparti p e r  ^  eur0j rappresenta il 36%  del totale ed è sostanzialm ente stabile rispetto all’anno 

precedente. La distribuzione degli scambi per paese controparte rimane altamente 
concentrata: i prim i cinque paesi (Svizzera, Regno U nito, Dubai, Spagna e Perù) 
rappresentano F82% del totale (efr. Figura 5.5).

È difficile avere una stisia precisa del numero di “compro-oro” operanti sul territorio nazionale, 
anche a causa deDa mancanza di una specifica voce nella classificazione settoriale delle attività 
economiche.
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Figura 5.5
Operazioni con controparti estere 

2013

Lussemburgo

Francia 
3%

6%

L a Sincera rappresenta il principale menata estero di destinatone dell’oro prodotto sul 
territorio natotele, frutto d tl recupero industriale e dell’attività dei "compro-oro”. Questo paese, oltre 
a essere confinante con l ’Italia, ha un redime fiscale particolarmente favorevole per il commercio delle 
com m odities e rappresenta una p ia ^a  importante per il mercato dell'oro. Le vendite verso 
controparti svi^erc sono cresciutefortemente nel biennio 2011-2012. per poi calare lo scorso anno. La  
quota della S u tu ra  sulle vendite all’estero di oro proveniente dall’Italia, dopo aver raggiunto l ’83%  
nella seconda metà del 2012, si è allocata nel secondo semestre del 2013 intorno al 50%.

Per quanto riguarda la distribuzione territoriale delle controparti residenti nel 
nostro paese, ai prim i posti rim angono le province tradizionalm ente specializzate nella 
lavorazione dell’o ro  (Vicenza, Arezzo, Alessandria), che da sole coprono  circa la metà 
del m ercato, oltre alla piazza di Milano, snodo fondam entale del flusso di o ro  verso la 
Svizzera.

C oncentrazione 
territoriale delle 
controparti italiane



Camera dei D eputati -  1 9 0  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLX N . 2

6. L ’ATTIVITÀ D i CONTROLLO

6.1. L ’attività ispettiva

Il d.lgs. n. 231/2007, in considerazione dell’ampiezza degli obblighi e della 
platea dei soggetti destinatari, stabilisce un’articolata ripartizione dei compiei di 
controllo tra le A utorità di vigilanza di settore, la U IF  e gli O rgani investigativi, in 
un’ottica di economicità ed efficacia della complessiva azione di prevenzione.

La U IF  esercita i controlli di com petenza anche attraverso ispezioni, di tipo 
generale o mirato, al fine di acquisire dati e inform a rioni utili per lo svolgimento delle 
proprie funzioni istituzionali e per verificare il rispetto degli obblighi di collaborazione 
attiva.

La selezione dei soggetti da sottoporre ad accertamenti ispettivi da parte 
dell’Unità avviene stilla base di criteri collegati al rischio, che nell’anno 2013 hanno 
portato  a dare priorità alle verifiche su intermediari caratterizzati da specificità 
operative o da scostam enti rispetto ai livelli di collaborazione attesi. Rientra nelle 
strategie dell’Unità estendere il perim etro dei controlli ad altre tipologie di operatori e 
di fenom eni potenzialm ente anom ali

Le ispezioni generali sono volte essenzialmente a verificare l’adeguatezza delle 
procedure di segnalazione, il rispetto delle regole e l’esistenza di adeguati presidi per 
l’adem pim ento degli obblighi di collaborazione attiva da parte del soggetto ispezionato.

Gli accertamenti mirati traggono origine da esigenze di approfondim ento delle 
segnalazioni ricevute o da ipotesi di omessa segnalazione; tali verifiche vengono 
condotte anche nell’am bito dei rapporti di collaborazione intrattenuti, in  particolare, 
con l’A utorità giudiziaria e gli O rgani investigativi

N el 2013 la U IF  ha effettuato complessivamente 21 ispezioni (cfr. Tavola 6.1): 9 
di tipo generale, 12 a carattere “m irato” .

Tavola 6.1
I sp ez io n i (anni 2009 -  2013)

2009 2010 2011 2012 2013

Accertamenti ispettivi effettuati 18 25 20 17 21

P er la prima volta sono stati effettuati accertamenti di tipo generale presso 
un'im presa assicurativa. La verifica è stata realizzata in collaborazione con l’IVASS, 
sfruttando le sinergie sviluppate nell’am bito dei frequenti scambi di informazioni che 
in tercorrono con questa A utorità50.

N el com parto del risparmio gestito anche nel 2013 si sono riscontrate carenze 
nella collaborazione attiva derivanti da disfunzioni nell’adem pim ento degli obblighi di

w Si veda il § 7.3.
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adeguata verifica della clientela, specie con riferimento a soggetti nei cui confronti 
l’intermediario aveva maturato una conoscenza solo formale o comunque non idonea a 
definire correttamente il profilo di rischio.

Analoghe criticità nell’adempimento degli obblighi di adeguata verifica e 
conseguenti carenze nella capacità di rilevazione delle operazioni sospette sono state 
riscontrate nell’operatività bancaria on-line.

Gli accertamenti ispettivi di carattere mirato hanno riguardato 
l’approfondimento di operazioni collegate a rapporti intrattenuti dalle banche con  
particolari categorie di soggetti (curatele fallimentari, “compro-oro”) ovvero 
caratterizzati da un consistente utilizzo di banconote di grosso taglio. Specifica 
attenzione è stata, dedicata anche ad anomale operazioni di intermediazione in titoli da 
parte di società estere in contropartita con banche e intermediari finanziari italiani.

Il programma di ispezioni sull’utilizzo anomalo di carte di pagamento e sulla 
gestione dei relativi flussi informativi e finanziari, avviato nel 2012, è proseguito nel 
2013 e ha condotto alla definizione e, nel febbraio 2014, alla diffusione da parte della 
UIF di uno specifico schema di anomalia51. Anche in tale ambito operativo sono 
emerse carenze nei presidi operativi adottati dagli intermediari, suscettibili di minare il 
corretto adempimento degk obblighi di segnalazione di operazioni sospette.

A  conferm a di aspetti critici già emersi e illustrati nel R apporto annuale del 
2012, è stata rilevata un ’am pia casistica di utilizzi delle carte da parte di soggetti diversi 
dal titolare, desunti dalla contem poranea effettuazione di operazioni in  luoghi 
geograficamente distanti; frequente è risultato il caso di clienti titolari presso uno stesso 
interm ediario di un  num ero m olto elevato di carte di pagam ento, specie prepagate, in 
assenza di limiti al num ero di carte detenibili.

L’anomala frequenza dell’operatività richiede, per essere individuata, l’adozione 
di adeguate procedure di rilevazione automatica. Tuttavia gli applicativi utilizzati dagli 
intermediari non sempre ricomprendono dati presenti nei sistemi gestionali che 
risultano essenziali per intercettare le irregolarità (l’ora esatta delle operazioni, i punti di 
prelevamento o  ricarica); tali carenze impediscono l’identificazione di comportamenti 
rilevanti quali l’utilizzo in sequenza di più carte riconducibili a una pluralità di soggetti 
presso ricorrenti punti vendita, ATM o POS installati presso determinati esercenti.

Carenze sono state riscontrate nelle procedure di controllo sulla veridicità dei 
dati fom iti dalla clientela, sulla concentrazione di operazioni in contanti poste in essere 
presso singoli punti operativi esterni e sui collegamenti tra operazioni di prelevamento 
e di accreditamento tra più carte.

Nell'attività ispettiva sono emersi fatti di possibile rilievo penale che sono stati 
oggetto di denuncia all’Autorità giudiziaria da parte della UIF, nonché violazioni di 
natura amministrativa in relazione alle quali l’Unità ha avviato i procedimenti 
sanzionatoti di competenza, trasmettendo i relativi verbali di contestazione al MEF per
lo svolgimento del successivo ¿ter istruttorio.

S! Si veda U § 4.4.
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6.2. Le procedure sanzionatone

N el 2013 sono stati avviati 29 procedimenti (28 a seguito di accertamenti 
ispettivi) per l’irtogazione di sanzioni amministrative pecuniarie per omessa 
segnalazione (cfr. Tavola 6.2). N el complesso la UIF ha contestato operazioni non 
segnalate per un importo di circa 67,8 milioni di euro. È  stato avviato anche un 
procedimento per violazione delle disposizioni in materia di cotnunjcazione al MEF di 
versamento di denaro contante.

Con riferimento alla legge sull’oro52, la UIF ha curato nel 2013 l’istruttoria di 7 
procedimenti sanzionatoti per violazione delTobbligo di dichiarazione riguardante 
operazioni di trasferimento o commercio di oro di valore pari o  superiore a 12.500 
euro. N ello stesso anno è stata predisposta l’istruttoria di 7 procedimenti sanzionatoti 
per violazione delTobbligo di congelamento di fondi e di risorse economiche a carico 
dei soggetti destinatari35. La UIF, nell’ambito delle istruttorie, ha provveduto 
all’audizione degli interessati, che ne hanno fatto richiesta, e ha trasmesso le relazioni 
illustrative al MEF, competente per l'irrogazione delle sanzioni

Tavola 6.2

Irregolarità d i rilievo am m inistrativo (armi 2009 -  2013)

2009 2010 2011 2012 2013

Omessa segnalazione di operazione sospetta 16 29 62 39 29

Violazione pei operazioni “oio” 5 9 11 7 7

Violazione per "terrotiscno” 2 - 7

Sì veda il § 5A  
iJ Si veda i! § 7.2.2.


